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La prevenzione quaternaria:  
Wonca Italia ne parla in un Convegno  
a Lecce
Patrizia Elli 
Pediatra, Milano

Al Congresso di Wonca (The World Orga-
nization of National Colleges, Academies 
and Academic Associations of General 
Practitioners/Family Physicians) di Rio de 
Janeiro del 2016 si è costituito uno Special 
Interest Group sulla prevenzione quater-
naria che ha prodotto un proclama per sol-
lecitare la discussione sull’argomento e in-
dicare i campi in cui intende operare (per il 
testo completo vedi link su www.coordina-
mentowoncaitalia.it). Viene definita pre-
venzione quaternaria “l’azione presa per 
proteggere le persone/pazienti da interven-
ti medici che provocano più danni che be-
nefici con l’obiettivo di ridurre la sovrame-
dicalizzazione (sovradiagnosi e sovratrat-
tamento) e il danno iatrogeno”. Nel procla-
ma si legge inoltre: “Lavorare secondo la 
prevenzione quaternaria significa preoccu-
parsi delle condizioni di lavoro di chi forni-
sce la prestazione. Implica inoltre una buo-
na performance nella consultazione medi-
ca. Gli strumenti utilizzati durante la visita 
medica e la creazione di un buon rapporto 
medico-paziente sono componenti indi-
spensabili di una attenta assistenza secon-
do la prevenzione quaternaria.”

Il Convegno
In sintonia con quanto auspicato nel pro-
clama di Rio de Janeiro, Wonca Italia 
(Coordinamento Italiano delle Società 
Scientifiche affiliate al WONCA) ha or-
ganizzato il Convegno che si è svolto a 
Lecce il 29-30/09/2017 dal titolo “Preve-
nire l’eccesso di cure con l’ascolto e la con-
divisione – Sovramedicalizzazione e pre-
venzione quaternaria.” Il Convegno non 
aveva sponsor ed è stato reso possibile an-
che grazie al generoso contributo dell’ASL 
di Lecce. 
La prevenzione quaternaria è un argomen-
to di estrema attualità e interesse per i me-
dici in generale e per i medici delle cure 
primarie in particolare in quanto prescrit-
tori spesso oggetto di pressioni sia da parte 
dei pazienti che dell’industria.
Ha aperto il Convegno Ernesto Mola, pre-
sidente di Wonca Italia, che ha illustrato il 
razionale delle giornate e ha sottolineato il 
ruolo di advocacy del medico di famiglia. 
Ha inoltre richiamato l’attenzione sulle re-

sponsabilità dell’industria nell’incremen-
tare l’uso inappropriato di test e terapie e 
l’importanza che quindi deve avere l’im-
postazione culturale della formazione del-
le nuove generazioni affinché acquisiscano 
consapevolezza del problema.
Marc Jamoulle, cui si deve la definizione di 
prevenzione quaternaria, ha ripreso i con-
cetti di prevenzione primaria, secondaria e 
terziaria mettendo in relazione la presenza 
o meno di malattia dal punto di vista del 
medico e del paziente nelle tre situazioni, 
riportando ancora una volta l’attenzione 
sui valori, le paure e le speranze dei pazien-
ti e ricordando che la prevenzione quater-
naria è anche un concetto che riguarda la 
collettività, quindi politico.
I risultati, riferiti da Paolo Longoni, di 
una indagine condotta tra i medici italiani, 
cui hanno partecipato anche i pediatri 
ACP, confermano che la percezione e la 
conoscenza del problema sono scarse e 
dunque la necessità di una maggiore di-
vulgazione dell’argomento. 
Oltre che nella fase di realizzazione del 
Convegno, ACP era presente nella prima 
giornata con Anna Maria Falasconi (che 
ha riportato sia il percorso di Choosing 
Wisely che il contributo di ACP all’omo-
nimo progetto italiano promosso da Slow 
Medicine) e con Patrizia Elli che ha illu-
strato l’utilità di uno strumento come la 
Medicina Narrativa nella realizzazione 
della prevenzione quaternaria nei termini 
intesi da M. Jamoulle e colleghi.
La presenza di ACP si inserisce in un rap-
porto di collaborazione con Wonca, iniziato 
nel 2005 in occasione dell’organizzazione 
del Congresso di Wonca Europe, e prose-
guito in Wonca Italia con progetti che ri-
guardano il passaggio in cura dal PdF al 
MMG, il rischio radiologico, la partecipa-
zione a Convegni e Workshop, il contributo 
a survey sui bisogni formativi circa la pre-
venzione quaternaria e il rischio radiologico.
Numerosi i relatori stranieri che hanno af-
frontato l’argomento da diverse angolazio-
ni: Anna Stavdal, presidente di Wonca 
Europa, ha analizzato i rischi dell’inter-
vento medico e le cause della sovramedica-
lizzazione dopo aver presentato la struttu-
ra di Wonca Europa e i suoi obiettivi; 

Johann Agust Sigursson, general practi-
cioner in Islanda, ha presentato la Nordic 
position paper; Maria Rosaria Perez, rap-
presentante OMS, ha affrontato il proble-
ma della iperprescizione degli esami ra-
diologici.
Sono state riportate le evidenze di sovra-
medicalizzazione per alcune situazioni 
cliniche fonte di consultazioni frequenti 
nell’ambulatorio del medico di famiglia: il 
carcinoma tiroideo, il tumore della mam-
mella, il tumore della prostata, la meni-
scectomia, il melanoma. La similitudine 
delle problematiche di gestione di polite-
rapie dei nostri pazienti pediatrici con di-
sabilità grave con quelle dei pazienti an-
ziani rende particolarmente interessante 
l’esperimento condotto in Friuli e riporta-
to da Rosario Falanga circa la possibilità 
di ridurre la politerapia (deprescribing) 
nell’anziano. Considerata l’influenza dei 
media sulla ipermedicalizzazione, non po-
teva mancare il contributo di un giornali-
sta scientifico, Roberto Satolli, che, par-
lando di desease mongering, ha presentato 
alcuni scenari come l’impennata di dipen-
denze da oppiacei per eccessivo uso di an-
tidolorifici evidenziata negli Stati Uniti, 
ma che verosimilmente potrebbe a breve 
riguardare anche noi.
Da segnalare anche una folta rappresen-
tanza di giovani medici del Movimento 
Giotto che, oltre ad aver dedicato all’argo-
mento un workshop il giorno precedente 
l’inizio del Convegno, ha affrontato il pro-
blema dei bisogni formativi dei giovani 
medici: argomento che ovviamente non si 
è esaurito nella relazione presentata ma 
che prevede ulteriori incontri già prefissati.
Piacevoli e stimolanti le presentazioni dei 
pazienti simulati da parte di Fabrizio Val-
canover e Norma Sartori, focalizzati su 
problematiche ambulatoriali a rischio di 
ipermedicalizzazione.
Il Convegno si è concluso con una tavola 
rotonda che ha discusso il progetto riguar-
dante la produzione di una position paper 
sulla sovramedicalizzazione che dovrebbe 
diventare un nuovo standard per Wonca 
Europa e per le cure primarie. 
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